
 

Le Crete Senesi 

Un territorio ricco di storia e bellezze naturalistiche  

Nella zona sud est di Siena, morbide e sinuose colline argillose dai colori 

cangianti danno vita ad un paesaggio spettacolare e incontaminato, 

simbolo di uno luoghi più suggestivi della Toscana: le Crete Senesi. 

Il nome deriva dalla conformazione argillosa del terreno. Quest’argilla, 

mista a salgemma e gesso, detta mattaione, deriva dai sedimenti del 

mare che copriva l’area oltre 2 milioni di anni fa. 

Con il ritiro delle acque si sono formati i tipici calanchi, solchi profondi sui 

fianchi delle colline. Tipiche e caratteristiche conformazioni di questa 

zona sono anche le biancane, piccoli rilievi ricchi di calcare “a cupola” e “a 

lama di coltello”. 



La presenza nel terreno di argilla, o creta, conferisce al paesaggio il 

caratteristico colore grigio-azzurro, talvolta biancastro per via dei sali che 

contiene. Il risultato è un paesaggio quasi lunare.  

Il territorio dal punto di vista paesaggistico è molto mutevole nell’aspetto 
e nei colori. A seconda delle stagioni e delle colture dei campi, si passa dal 

brillante verde primaverile, alternato al giallo del grano e dei girasoli nei 

periodi di coltura, fino alle sfumature dorate estive, quando la trebbiatura 

è conclusa e appaiono le famose “rotoballe”. Tra l’autunno e l’inverno, 

l'atmosfera è più rarefatta, con la nebbia che quando si alza lascia spazio 

a sfumature violacee e blu. 

Il paesaggio delle Crete si sviluppa incontaminato per chilometri e 

chilometri, lungo il quale si incontrano pievi, monasteri, poderi e piccoli 

borghi, come quello di Asciano. 

 


